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14 maggio 2013 

Urbanistica: Toniolo (Pdl), meno limiti al Piano casa per fermare il cemento 

(Arv) Venezia 14 mag. 2013 - Per fermare la cementificazione del territorio, salvaguardando quel che resta del 

paesaggio veneto, gli strumenti legislativi ci sono già, basterebbe facilitarne l'applicazione. A cominciare 

dall'estensione temporale del Piano Casa del 2009 (in scadenza il 30 novembre 2013) e dalle successive proposte 

di modifica volte a favorire l'edilizia sostenibile e a scoraggiare nuove urbanizzazioni. E' questo l'invito-appello che 

Costantino Toniolo, consigliere regionale del Pdl e presidente della commissione Affari Istituzionali, rivolge ai 

colleghi consiglieri, ma anche alla Coldiretti e, indirettamente al presidente della Giunta Luca Zaia, che si è 

pubblicamente impegnato a imporre uno stop al consumo del territorio. Toniolo sollecita l'approvazione della 

'sua' proposta di legge di modifica al 'Piano casa', presentata nell'agosto 2012, con l'obiettivo di togliere ogni 

scadenza temporale al piano stesso. L'iniziativa legislativa di Toniolo, sottoscritta da altri cinque colleghi del Pdl, 

elimina infatti il termine del 30 novembre 2013 per la presentazione di istanze di ampliamento di edifici e 

fabbricati e impedisce le possibilità di veto dei comuni nell'applicazione del 'piano casa'. "In questi quattro anni di 

applicazione - spiega Toniolo - il Piano casa ha avuto il pregio di aver tenuto in vita tante imprese che lavorano nel 

settore edilizio e ha offerto l'opportunità a tante famiglie di rivedere e ampliare le proprie abitazioni, limitando la 

costruzione di nuovi edifici e valorizzando quelli esistenti. Il Piano - prosegue Toniolo - avrebbe potuto avere 

effetti maggiormente benefici sulla nostra economia e sul nostro decoro urbano, se alcune amministrazioni 

comunali non avessero limitato esageratamente la normativa nel timore di danneggiare edifici storici o di 

stravolgere il paesaggio". Per Toniolo, questi sono timori "infondati": "Il problema è non costruire su lotti nuovi, 

evitando di "mangiare" letteralmente terreno al verde e alle produzioni agricole: meglio, invece, 'stabilizzare' il 

Piano casa, in modo da consentire l'ampliamento dei volumi esistenti (secondo percentuali volumetriche stabilite) 

e da favorire una vera e propria rigenerazione urbana". L'esponente del Pdl sollecita quindi Coldiretti e 

associazioni agricole, che di recente hanno levato la loro voce contro l'avanzare del mattone, a sostenere 

attivamente il progetto di legge in discussione in commissione Urbanistica (Pdl 295), magari integrandone i 

contenuti con osservazioni ed emendamenti. E invita la commissione stessa, presieduta da Andrea Bassi (Lega), ad 

accelerarne l'iter di approvazione, al fine di contenere il consumo di territorio preferendo gli intervento sul 

costruito. 
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